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OPERE SOCIALI DON BOSCO 

SCUOLA Sec. 1° gr. E. MARELLI 

SCUOLA Sec. 2° gr. ISTITUTO E. BREDA 

20099 SESTO SAN GIOVANNI (MI) 

Viale Matteotti, 425 – Telefono 02. 262921 

 

 

Scheda per gli addetti al primo soccorso 
 

Generalità 
L’addetto al primo soccorso è una persona formata ed opportunamente addestrata a intervenire prontamente e 

autonomamente per soccorrere chi si infortuna o accusa un malore e ha piena facoltà di decidere se sono 

sufficienti le cure che possono essere prestate in istituto o se è invece necessario ricorrere a soccorritori 

professionisti. 

 

Organizzazione del servizio 
Il servizio di primo soccorso è costituito dagli addetti e dall’infermiera, che garantiscono la copertura del 

servizio negli orari di apertura della scuola, secondo le disponibilità riportate nella tabella sottostante. 

 

Fasce orarie 7:30-8:00 8:00 – 10:00 10:00 -14:00 14:00-16:00 16:00-18:00 18:00-22:00 

Casiraghi 

Silvano 

x   x x x 

Mondin Ilaria1  x x x   

Sponchioni2 

Adelisa 

  x x x  

Vergani 

Annalisa 

x x x    

 

Nella fascia oraria in cui è presente l’infermiera, il luogo di riferimento principale per il servizio di primo 

soccorso è l’infermeria. In sua assenza gli addetti operano in qualsiasi zona o edificio dell’istituto e sono 

sempre raggiungibili dal presidio della portineria. 

Le persone designate sono scelte dalla direzione sentito il rappresentante dei lavoratori. La nomina è triennale. 

I nominativi delle persone designate sono riportati nel documento “elenco dei nominativi degli addetti al primo 

soccorso”. Tale elenco è affisso nella bacheca in portineria e nelle bacheche di piano. 

 

Responsabilità degli addetti al primo soccorso 
La responsabilità dell’addetto PS non è diversa da quella di un qualsiasi cittadino, che è perseguibile qualora 

non presti soccorso in caso di necessità. Non esistono infatti livelli di responsabilità intermedia tra quella del 

cittadino e quella dell’operatore sanitario: l’addetto PS, anche se designato e addestrato, non è perciò 

assimilabile a un professionista (medico o infermiere), che ha un maggior grado di responsabilità. 

Nel caso si sia verificato un aggravamento del danno a seguito dell’intervento dell’addetto, questi sarà 

perseguibile solo su denuncia del danneggiato e nel caso si dimostri abbia agito in modo non conforme alle 

competenze comuni. 

È importante ricordare che l’addetto non è obbligato dalla legge a mettere a repentaglio la propria incolumità 

per portare soccorso e che soccorrere può voler dire anche solo attivare il 118 e impedire spostamenti incongrui 

dell’infortunato. 

                                                 
1 Il lunedì l’addetto al primo soccorso è presente fino alle ore 17:00 e non 16:00. 

 
2 Il venerdì l’addetto al primo soccorso è presente fino alle ore 15:00 e non fino alle 18:00. 
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Per quanto riguarda la responsabilità connessa all’eventuale trasporto dell’infortunato in ospedale, se non è 

presente o disponibile un mezzo della scuola, conviene utilizzare una qualsiasi vettura privata, anche per non 

incorrere nel reato di omissione di soccorso. In alternativa è possibile utilizzare un taxi. 

 

Indicazione per lo svolgimento dei compiti di addetto al PS 
1. Gli interventi di PS devono avvenire tempestivamente, al momento della segnalazione; l’addetto è 

esonerato, per tutta la durata dell’intervento, da qualsiasi altra attività di sua competenza e, in 

particolare, deve sospendere ogni lavoro che stava svolgendo prima della chiamata; quando possibile, 

l’addetto impegnato in un intervento di PS deve essere temporaneamente sostituito da un collega nelle 

sue normali attività. 

2. L’azione dell’addetto PS è circoscritta al primo intervento su una persona bisognosa di cure immediate 

e si protrae, a discrezione dell’addetto stesso e senza interferenze di altre persone non competenti, 

finché l’emergenza non sia terminata. 

In ogni caso l’intervento dell’addetto PS si esaurisce quando l’infortunato è stato preso in carico dal 

personale dell’ambulanza, in caso di ricorso al 118, o dal personale del Pronto soccorso ospedaliero, 

in caso di trasporto in auto in ospedale, oppure quando l’infortunato minore è stato consegnato ai 

familiari. 

3. L’intervento dell’addetto PS è finalizzato al soccorso di chiunque si trovi nei locali e nella zona di 

pertinenza dell’istituto. 

4. L’addetto al PS, all’occorrenza, accompagna o dispone il trasporto in ospedale dell’infortunato, 

utilizzando l’automobile dell’istituto o un’altra autovettura prontamente reperita. 

5. Qualora un addetto PS riscontri carenze nella dotazione delle valigette di primo soccorso o nei locali 

infermeria, deve avvisare il coordinatore, il quale provvede a informare l’economo per gli eventuali 

acquisti. 

6. Durante le prove di evacuazione, tutti gli addetti PS presenti in istituto, devono rimanere nel luogo 

loro assegnato (vicino al deposito bici) per poter intervenire prontamente in caso di necessità. In 

particolare gli addetti al primo soccorso che sono di turno recuperano il pacchetto di medicazione 

presente in infermeria e lo portano con sé. 

 

Compiti di addetto al PS 
In caso di infortunio grave l’addetto PS deve attenersi alle seguenti priorità: 

 proteggere se stesso e l’infortunato; 

 avvertire; 

 soccorrere. 

 

Quindi l’addetto PS deve agire secondo quest’ordine: 

 prendere la valigetta con il materiale di PS dalla portineria o dall’infermeria oppure utilizzare la 

cassetta se disponibile nel luogo in cui si trova; 

 indossare i guanti; 

 controllare la scena dell’infortunio e la pericolosità dell’ambiente circostante per l’infortunato, per sé 

e gli altri lavoratori; 

 controllare le condizioni dell’infortunato; 

 se la causa dell’infortunio agisce ancora, rimuoverla ovvero allontanare l’infortunato; 

 valutare se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio e, se necessario, allertare il 118, ovvero 

predisporre il trasporto dell’infortunato in ospedale con l’auto; 



Pg. 3                                                                                                                          Cod: 1_APS-2018 

 

 

 

 attuare misure di sopravvivenza, evitare l’aggravamento delle lesioni anche attraverso un corretto 

posizionamento, rassicurare e confortare l’infortunato; 

 fornire ai soccorritori informazioni circa la dinamica dell’infortunio e le prime cure praticate; 

 registrare gli interventi di primo soccorso su apposito modulo. 

 

L’addetto PS, quando interviene, deve essere messo nelle condizioni di esercitare appieno il proprio ruolo: 

decidere senza condizionamenti se allertare il 118, impartire indicazioni anche ai propri superiori, impedire 

che i colleghi creino confusione. Pertanto il dirigente scolastico deve non solo riconoscere formalmente il ruolo 

tecnico specifico dell’addetto PS, ma anche costruire quelle coordinate organizzative entro le quali l’addetto 

può agire e che facilitino il suo operato, evitando sovrapposizioni di competenze. 

 

L’addetto al PS, oltre a gestire gli interventi di soccorso, deve: 

 valutare l’adeguatezza delle proprie conoscenza e capacità; 

 conoscere e condividere la procedura di primo soccorso negli edifici scolastici; 

 tenersi aggiornato sulla tipologia degli infortuni o dei malori che accadono a scuola; 

 tenersi aggiornato su nuovi prodotti chimici eventualmente utilizzati (si ricorda che le schede di 

sicurezza sono presenti nei seguenti luoghi: laboratorio di chimica, comparto meccanico, archivio di 

sicurezza in economato); 

 mantenere un comportamento coerente con il proprio ruolo, lavorando sempre nel rispetto delle norme 

di sicurezza. 

 


